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l ditiarazioni MUSSOLIN 
alla Camera 

L'on. Mussolini ha parlato alla Camera con quel 
la rude franchezza che gliè propria e che si spie 
ga benissimo, giacchè il maggiore responsabile di 
tutti i nostri guai, delle nostre gravi condizioni, 
proprio il' parlamentarismo. 

Discorso forte, -sincero, denso di contenuto, pre 
ciso per la politica interna, dignitoso nei riguardi 
delle nostre relazioni con l' estero. Naturale che 
abbia raccolto cosi largo e fervido consenso, abbia 
fatto respirare l' anima della Nazione. 

ES CEDA PRIMA E LA T ERZ. A Do M RN LCA DI 0G NI M BSE 

Dichiarazioni coraggiose e ferme, espressione 
della decisa volontà e della sicurezzå di attuare 

contro yane chiacchiere uh programma di 
vera restaurazione politica, finanziaria ed economica. 

È grazie al movimento fascista, animato dalle 
più alte idealità nazionali, che oggi l' Italia ha un 
Governo forte che intende di trarla dalle gravi di 
strette in cui versa, darle pace, benessere, prosperita. 

Politica Finanziaria 
fermä e decisa 

Uno deglí aigomenti 'principali 
come abbiamo. nÍtato iell' articolo pre 
cedente delle dichiarazioni, fatte 
dall' on. Mussolini givvedl alla Camera 
è stato quello che si riferisce alla que 
stione finanziaria. Questione, invero, la 
più urgente, anzi lá- più: decisiva e vi 
tale nel. presente momento. 

Ion. Mussolini, capo 'degnissimo del 
nupvo Governo,zdà sicuro affidamento 
per il suo temperameito energico, risolu 
to, e.peril suo gtande amore di Patria, 
che taglierà inesorabilmente sul vivo 
attuando economie. serie, feconde di re 
sultati positivi. 

Montalcino, 19 Novembre 1922 

Salvare la, fnanza significa dare 
all' Italia il mezzo pèr riprendere 
pidámente la'propria ascensioné e rie 
quilibrare tutta la situazione interna 
ed estera del Paese.' Se 1' on. Mussolini 
saprà come speriamo tagliare il 
grovigliodellafipanza sarà . grande 

mente benemerito della Nazione e si 
potrà dire che iliguoavvento al potere 
e. stato provvidenziale per 1' Italia no 
stra, da; troppo tempo flaccamente go 
vernataelasciata andare alla deriva 
col rischio di infrangersi da un'inomen 

giovane Presidente del Consiglio 
dispone di una foza immensa e tutto 
puo 08åje, poichè niuno può resister 

gl Dgli hail consenso del Pucse, la 
hducia della Corona, lu devozione di 

un partito fortissimo e l' adesione cor 
diale degli altri parití 'nazionali. 

IL MOYIMENTO FASCISTA 
in un iscorso dell' on. SARROCCHI 

Sui recenti storici nvveimenti, culminati con ascesa del fascismo al potere, parlò à Siena, nella sede dell' Associnzione Liberale, la sern del 
5 corrente 1' on, deputato Gino Sarrocchi fra le 
approvazioni e gli applausi dei numerosissimi con 
venuti, della inponente assemblea. 

II forte e brillante oratore si disse lieto del 
fatto compiuto, perchè mai aveva fatto mistero, iD 
Parlameito. e nel Paese, della sua schietta sim 
patia per il .movimento fascista : ed anzi, in Par 
lamento egli era stato dei primissimi a difendere 
il Fascismo, in quello stess0 tempo che il Nitti, 
allora Presidente del consiglio, osava affermare.i 
seutirsi tauto più vicino ai socialisti che agli uo 
mini della destra: pochi coraggiosi uomini, questi 
deputati della destra liberale che dovettero strenua 
mente combattere contro il disfattisno della. guerra 

del dopo guerra. 
Egli era convinto che la destra parlamentare 

avrebbe potuto combattere ancora e lungamente 

per migliorare il Parlamento e incanalare l' azione 
di Goverpo vella via retta: se non che i risultati 
che si potevano ottenero'ih, vìn legale sarebbero 
stati necessariamente leuti, perchò a Montecitorio 
doninavano le contro correuti delle camarille e 
degli accomodamenti, dlegli iuteressi particolaristici 

delle fulse vedute elettorali. Uunico risultato 
tangibile ottenuto dopo tre anni di lotta era stato 
quello di avere una rappresentanzA della destra 
in seno al Governo : ma ciò ern ben poca cosa 
in confronto dei reali bisogui del Paese. È occorso 
un movimento violento, di carattere rivoluzionario, 
per ottenere in pochi giorbi quello che 'in via 
legale non si sarebbe raggiunto che in molti anni 

attraverso ad infiuite altre delusioni e so fferenze 
per il Paese. E questo movimeuto è stato magni 
ficamente preparato, audacemente condotto, mira 
bilmente conpiuto dai Fascisti : essi hanno ri 
schiato tutto, si soo dimostrati pronti a versare 
aucora molto del Joro sangue goneros0, oude riu 
scire nell' intento : e vi sono riusciti. Essi soo 
quindi in prima fila nel quadro attuale delle be 

)emerenze verso la P'atria. uoi liberali lo ric0 
)0sciamo con sincera animiraziole, o con spirito 
fraterno, particolarmente, noi toscani, noi della 
Sezione di Siena cho abbianno sempre nutrito 
questo spirito di colleganza col Fascismo, e con 
questo spirito andamm0 al uostro recente Con 
gresso Nazionale, a Bologua. 

I Fascismo aggiunse l' on. Sarrocchi 

è doppiamente benenerito di fronte alla Patrin,. 
per avere stroncato in un prino tempo lo stato 
di prepotenza del sovversivismo, ed avero poj 
voluta la purificaziono dolla vita naziouale dai 
sistemi politici che tanto danno avevauo npportato 

alla Nuzione, attraverso la compliciti di alouni 
uomini di Goverio e ai motodi di altri uomini 
di fronle al prepotere bolscevico. 

A ccennando alla « marciu su Roma >, P on. 
Sarrocchbi ricordò che appena giuuse la notizin 

della felice riuscita, l' esultanza dei liberali si con. 

fuse con quella dei fascisti e dei nazionalisti, Ju 
rono momenti di entusiasmo trascorsi in fratar. 
nità di manifestazioni patriottiche, indimenticabili. 

La responsabilitàn del Governo dimissiopario 
continuò 1' on. Sarrocchi - di fronte al gran 
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Lettere e manoscritti non si restituiscono 

« L' umanità progredisce pervia del 
l' amore; sl arresla, vacillá.e relrocede 
quando l' odio 'la guidas.6 

dioso evento à' per noi gravissima, in :quanto di 
chiarando il movimento insurrezionalo e tentando 
di mettore il Paese in stato d' assedio, si è corso 
il rischio di vedere la forza a rmata: coitro il 
popolo e di vedere, peggio abcora, ' Esercito dË 
vidersi ín duo; poichò, innegabilmente il fascismo 
ha congquistata tutta I' anima nazionale ed i sol 
dati e gli ufficiati e gli agenti dell' ordine che 
fossero stati comandati di agire, ed aveggero, der 

l' imperio del dovere, obbedito, si sa rabbero tro 
vati di fronte ad aitri fratelli con Je consezuenze 
più tragiche per i destini della nostra Patria. 

Parlando la sera del 29 scor30 al Dopnlo di 
Siena, dopo il eraviglioso cotteo di esuitanza Der 

Pavvento del fascismo al potere, io sbbi gi| a 
dichiarare che 1' atto del Governo dimissionn rio 
era stato iniquo ed avrebbe travolto anche il re 
gime, ove questo avesst continuato a färsi sopraf 
fare dai sistemi politici da uoi condanuati. Ma à 
giunto, provvido, I' atto'.del. sovrano uno di 
quegli atti d' innégabile valöre storico* che ci fa 
affermare con fierezza come noi liberali non sia 

mo, monarobici solo per.seatinento !, Il Re ha 
dimostrato, di saper. bete comprendere,l' anima 
del uostro popolo e ha, dimostrato altrest che, al 
di sopra del mal costume poliliço, vigila éd inpera la 
prerogativa Sovrana la quale come nel caso pre 

sente può ben dirsi che abbia salvato; il Paese. 
Notato come il suCcësso fascista collimi col 

raggiungimento di quelle che sono state sempre 
le iualità del Partito liberale, l' on. Sarrocchi si 
domandò. quali potranuo essere per l' avvenire i 
nostri rapporti, le relazioni del Partito liberale, col 
Partito fascista. Possono soggiunse subito -
essere prevedute seuz' altro cordiali e improntate 
a quella fraternito d' iutenti che fiuo ad ora ci 
ha sorretti : se più di questo avverrà e se in un 
prossimo domaui i 'nostri partiti potranuo con 
fondersi in un solo. movimento diresurrêzione 
nazionale di ciò noi possiamo essere .fin da ora 
Assai lieti. 

ancora 

L on, Sarrocchi. chiuse salutato da .una 

grande ovazione esprimendo la fducii che il 
Miuistero Mussoliui saprà rialzare le sorti dell' I 

V ARIE 
LA SAGGEZZA E FERMEZZA DI 

VITTORIO EMANUELE III. 1 po 
polo italiano nön dimenticherà, no, ma 
avrd ognor presente le vibrate parole 
rivolte dal Re ai Ministri allorchè sot 
toposero alla sua irmail decreto 
alla proclamazione dello stato' d' às 
sedio. E ricorderà l espiessione acco 
corata cou cui il Sovranó manifesto il 
desiderio che il. suo atto di volontà, 
il suo reciso riiuto a fiimäre il decreto 
parricida, fosse noto al"Paèse. 

Col suo atto magnanimo il: Re mo 
strò di aver compresa l' £nimaitaliana, 
la riunovata coscienza nazionale, fa 

volta all altezza delle 
gloriose tradizioni della sua Casa. 

lI sangue non mente. « Non mai 

na. 

to all, altro sugli scogli. 

talia all interno e all' estero. 



bene ha detto l on. Federzoni 
oggi risplende nella luce della -Storia 
la verità per la quale combattiamo da 
vent' anni! La Monarchia Nazionale. 
essenzae simbolo della Patria. 

COIne 

PER LE PENSIONI DI GUERRA 
LASSISTENZA MILITARE i1 sot 

tosegretario on. De Vecchi ha mani 
festato in una sua circolare diramata 
in questi giorni energici propositi. 

Egli. riconosce la doverosa pie. 
tosa ass0stenza dello Stato all' imensa 
iumanä dei dolenti incathalata nella 
grande cia della vittoria. Coloro però 

aggiungeche più hanno sofferto 
e.più hanno: donato non debbono ada 
giatsi nell' ora della grande costruzione 
a 'vantare diritti, ma si debbono ricor 
dare che su di essi, artefici dell' opera 
grande, pesanu?i più grandi doveri del 
cui ádempimento rispondono davanti 
alla Storia, : 

L on. De Vecchi dice nella sua cir 
oolate cheil nuovo Governo intende 
tiformare, rendere armonico, amal 

gamare. tutto il reggimento complesso 
delle pensioni anche al di fuori dei 
provvedimenti fih qui presi o proposti. 
La pensione. non de ve essere una rifu 

sione dei danni subiti perchè lo Stato 
non èçn -imprénditore ma un padre, 
ed il cittadino non è.un prestatore 

d'öpera, ma un figlio, cosi che il pa 
dre ha diritto di pretendere dal figlio 
l oferta della 'vita per la salvezza della 
Patria edil agho hail dovere di darla 

sorridendo'», 
Là circolare cosl termina: 

Non si puð tollerare che con le stesse 
con gli stessi raggiri, con le stesse 

turpi�udini,concui qualche cittadino 
si sottrasse al dovere di offrire la pro 
pria persona alla Patria in guerra og 
gi disertori, autolesionisti, imboscati 

percepiscano pensioni di guerra. 

arti: 

Lo Stato ha il dovere di riprendere 
il, mal, colto a.chi ha abusato delle dif 
ficoltà del·momento per carpire pen 
sioni. II Governo provvederà a rivederle 
tutte prócedendo inesorabilmente contro 
tutti gli abusi e per il più rigido ri 
torno alla santa funzione integratrice 
della. pension/. 

I combatt�nti 'e colòro che hanno più 
_offerto e donato per la guerra guardino con fede ai Governo forte che immette 
la Patria nel solco di Vittorio Veneto. 

.combattenti, i inutilati, le ye 
doyegli 'orfani, i genitori dei caduti 
mi'si tivolgano come-il fratello si ri 
VQlge al fratelló, comeil figlio al padre. 

$Piabgendo insieme i morti, esal 
tandoinsiemela gloria conquistata, 
lenendd ihsieme ipiù gravi dolori, ri 
conosoendo ed bsaltando' insiemecon 
laimparziale giustizia chi ha più do 

nato, ritroveremo insieme le. vie della 
grandezza 8dell� forzå. 

Viva. 1 Itaia di vittorio Vencto! 
Viva il nostro Re' soldato ! > 

UN ORA DI PIn DI LAVORO AL 
SIORNO,hla proposta che da molte 

parti d' Italia giunge in qnesti giorni 
al Ministero delle 6nanze. Un' ora di 
plu, il cui prezzo dovrebbe essere ver 
Sato settimanalmente all' erario per 
facilitare da un lato il raggiungimento, del pareggio e dall' altro la rapida ri 
Costruzione cconomica del Paese. 

Oltre al vantagoio del riassetto delle 
nanze, un alto se né avrebbe, morale 
e grandissimo, all' estero ove nel cors0. 
lel cambio la lira salircbbe ancora. 

Tale, proposta dinnostra il nuovo 
senso di realtà e-di pauriottismo che si 
va formando anche nelle nostre class0 
lavoratrici. 

IL CONSIGLIO, -t di BENIAMI 
NO FRA NKLIN. 

Non disperdete il tempo; è la stof 
fa di cui è fatta la. vita. La quaresima 
è ben corta perchè deve pagare a 

Pasqua. 

Ñostre corrispondenze 
DA PIENZA 

Il quarto anniversario della Vittoria fu anche 
qui commemorato con solenne cerimonia. 

Dinanzi alla lapide in onoranza dei gloriosi ca 
duti parlarono molto bene il capitano Carlo Balbi, 
l' avv. Ciliberti e il segretario della locale Sezione 

fascista sig. Neri. 

In piazza Pio Il pronunziò nobilissime parole, 
interrotte spesso, da prolungati applausi, il conte 
Silvio Piccolomini. 

La cerimouia si chiuse al suono della marcia 
reale e dell' inno al' Piave. 

DA SA QUIRICO DD ORCIA 
Il ritorno dei fascisti, che erano partiti per Roma, 

venne salutato con grande entusiasmo da tutta la 
popolazione. 

In piazza del Mercato il segretario politico rin 
graziò della festosa e patriotticá dimostrazione. 
Segui il dott. Gino Verdiani Bandi, il quale dopo 
rievocato il funesto biennio 1919-1920 e stigmatiz 
zati con vibrata rovente parola propagandisti 
della discordia, dell' odio di classe, fra i lavora 
tori, inneggiò applauditissimo al Re, alla Patria e 

DA BUONCONVENTO 
Questo importante edifcio, Case popolari. 

promosso dall' Amministrazione comunale presieduta 
dal nobile Uomo cav. Giulio Grisaldi Taia, ese 
guito sui disegni e sotto la direzione del prof. Mar 
chetti. architetto di Siena, venne inaugurato giorni 

Sono dicioto quartieri lormanti in complesso 
60 stanze, con provvista d' acqua, latrine a sciac 
cuone, impianto elettrico, elegantemente decorati. 
col corredo all' esterno di ampi resedi dotati di la 
vatoi e tenditori e capaci di essere adornati di 
niante .e fiori. La costruzione, che ha importato 
complessivamente la sp�sa di circa L. 440.000 
stata compiuta in poco più di un anno e l'ottimo 
Commissario Prefettizio ha ben provveduto alla ge-. 
stione in economia delle case stesse e con lodevole 

mparzialità concesso i quartieri in allitto. 
edilició molto giovò Alla felice riuscita 

I' opera intelligente ed instancabile del segretario 
comunale cav. Alessandro Papi. Debito d giusti 
zia è dunque 'rivolgere all' egregio e benemerito 
funzionario una' parola di 'vivo encomio e di een. 

tita riconoscenza. 
DA TORRENIERI 

Ni servizi fati ulimamente, apece per la ri-
correnza del compleanno della Vittoria, da guesto 
Corpo musicale, si è notata con piacere una ese 

Cu~ione molto più accurata grazie al metodo, cor 
retto e geniale, d' insegnamento che tiene I'egregio 
maestro e direttore'sig. Dino Toschi. 

Tutto questo ci'piace seghalare a titolo di lode 
pel bravo maestro e.di plausó pel Corpo musicale. 

DA. ASCI¢NO: 
Otobre, 9, 1922 

Trasporlo di un comballente" 
(ritardata) 

Il paese è tutto imbandierato dovendo effet 
tuarsi oggi il trasporto della, salma gloriosa del ca 
porale Ezio Baldesi morto eroicamente il 25 otto 
bre 1915 a S. Lucia di.Tolmino:ll tempo.è mi 
naccioso, il cielo & completamente.copertó di un 

colore grigio che pottá la triste||a n�ll' ánimo. 
Alle ore15 gli esercizi einegozi tutti si chiu 

dono come. d'incánto. Nella'chiesá di's. Giuseppe 
diligentemente äddobbatá, Hdolta a camera ardente, 
ove era stata depositata la venerata salma vegliata 

a turno combáttenti e mutilati, affuisce gran 
popolo ed un apposilo; album viene ricoperta di 
firme. 

"Le adiacenze soho già piene di Associnzioni 
paesane con labarí e gagliardetti, e di molto paoolo : 
tanto era l' affetto che ognuno portava all' estinto. 

Alle ore 16 si, compone il corteo che mtove 
nell' ordine seguente; 

RR. Carabininieri, Filarmonica (che intuona la 
Canzone del Piave ,) il Clero. 

nanza. 

Il Feretro, sul quale sono I' elmetto e le deco 
razioni dell' �stinto, è portato a spalia dai combat 
tenti, iancheggiato; dai Presidenti delle arie As 
sociazioni e da un drappello della Guardia di Fi 

Segue una grande corona di fori freschi della 
famiglia. Vengono poi il cappeilano militare don 
Cesare Fè di Montepulciano, che ebbe in custodia 
la salma ; i parenti, i grandi mutilati in gruppo tra 
i quali il capitano ,cav. Bruschelli decorato della 
medaglia d' argento, al valore ed.un lungo stuolo di 
Mutilati della Sezione di Asciano. 

Indi il Municipio rappresentato dal Commissario 
prefettizio cav. Thb£ni . Ezio, segr�tario Vicini cogli 
impiegati,.Pretore, Maresciallo d�i RR. CC., Re 
duci delle Patri� Battaglie, Sezione dei .combat 
tenti, Associazione Pubblicá Assistenza, Società 

operaia, Avanguardia repubblic£na; Sezione repub 
blicana, A vanguardia Fascista, Fascisti, Circolo 
ricreativo, Corpo insegnante con alunni, Società Arti 
giana, Circolo Operaio, Associazione di socccorso 
dei ferrovieri, Sezione Sind£cato economico, fascisti 
di Vescona, Comitato pro ospedale. 

Notate varie belle corone di fori freschi dei 
parenti, della famiglia Cipriani, Papini, dei .Com 
battenti, della Sezione dei repubblicani e dei vete 
rani, una schiera' di: bambini portanti fiori, molte 
signore e gran popolo. E horii vengono gettati sul. 
feretro dalle fhnestre durante. il corteo. 

Giunto questo al cimitero, prima che la salma 
sia deposta nel lo
ulo.destinato, il cappellano mili 
tare ten. Fè tratteggia;; in un eloquente discorso i 

|neriti dell estinto, : chiudendo con un saluto alla 
salma lacrimata ripetuto, all' unisono dai presenti. Belle e commovènti parole pronunzia poi il not. sig. Rossi, President� dell' Associazione Combattenti: 

La.spontanea è grandiosa manifestazione dË af 
fetto di un' popolo intero sia alla famiglia di con forto e di imperituro ricordo. 

Giooanni Masi 

... La storia d! Italia, impi 
grita nello stagno deglt ultiní 
venticingue anni, si è tiaperta 

una breccia per la quale ri 
prende vigore,e corso di' gio 
vinezza. Eqúesto lo: spet 
tacolo indúbbio :questo il mi 
racolo che sotto qualsiasi punto di vista il Fascismo h£. com 

al nuovo Capo del Governo. 

addietro con semplice ma simpatica cerimonia. 

piuto. Giobanní Borell 



La bestemmia. 
Spoglia oH veste t spoglia di quella, rispet-: 

tabilita cbe racboglie attoruo aj sò 1' nomo educato. 
P pomo che, tiene in pregio i valori morali e spi 
rituali."T:i 

Non pertabto a meravigliare che al' moti. 
nento di piotesta, da qualch� temipo determinn 

pärti d' Italia, contro il vizio turpe tosi i var! 
a'nefando, abbiaúo aderito uormini di opposto fedi 

politiche, 'pensatori, scienzinti, : letternti, artisti, 
insi insormia associata Ua parte nmigliore, più elet-

ta e più çolta,' del nostro pòpolo. 
Nôn bar voro che 1on [i riconosca tuta: a 

bruttura e ignoranza rompendo in bestemmie, 
Drutuk ala nbitudine non repugni all' abim0. almeno di coloro: che, per posizione sociale, .do 
vrebbero dare alle`niasse esempio, Coutinuo di edu 
cazione mediant� la piacevolezza e l urbanità del 
conversare in pubblico e privato. 

Si bestemmis dappértutto, nèlle città, nëi pae 
si e. nella campågnA. Bestemmiano, ragàzzi e mam 
me, adulti,e vecchi. Tristo vezzo, purtroppo, tutto 
italiano e specialmente della nostra To_cana ! Non 
si ha vêrgogua, non si sente salife- sálle- guance 
la vamp� del rossore, deturpaudo con parol� scon 
cie e volgari la nostra bella favella, c0si dolce ed 
armobiosa,, ilk nostro. 

... idioma gèntil, sonantee puo. 
Non ci si vergogna, Don si' sente 'ribrezzo, 

insultando Dio,; al quale s' inchinarono, "porsero 
tributo di aDore, tutti i pië grandi uopini, da 

Dante a Mazzini. 
Più volte dalle colonne. di questo nostro fo 

glio siano insorti coutro la bestemmia, Oggi ma 
nifestiamo il nostro compiacimento sapendo che 
alla protesta, alla nobile. crociata, bainno dato la 
loro fervida adesione come abbiano detto 
i più~ chihyi ominí dYItália Oggt'noi voglianso 
uDa volta ancora deplorare il turpe vizio con la 
parola di un illustre pengaBore, Antonio A uile, 

sLa bestempiia anche al di fuori di ogni 
¬ considerazione di vrdibe religioso per cui- viene 

* a.turbare profondamente,e sconçianente la supe 
fioréarmopia dell?aumáið cou i Diviio ~à un 

ato che dégràdan at modl¤pima umana 
'« da ri
ondurla violentenmgute, d� subito, verso 

i mårgini dell abimaliä; a oscuramento della 
intelligenza e, della:ragiÑne; è indizio nell'uomo 
di mancanza di :equilibrio sulla passionee- sul 

I impulso; è iudizio di scars�za di fiducia 
Delle proprie forze e`nel proprio destino; im 
putando 'alla Diviuità quel che è segno -della 
propria debolezza ó della propría impotenza. Oltre 

ciò, la bestemmia non solo contrasta stridente 
mente con: il nostro abito thentale e psicologico 
tutto misrä euritmíá; tÛtto cuore e gentilezza, ma detürpá- uno dei dont pií bellí che l£ patura 
abbia all úomoidatoa parolä; i�uceido.la bella 
favella italica ád un giuoco iYoso di motti scon 
posti e volgari:: : 

Chi bestemmiáun idiota: la nanata di 
fango, che'Bcaglia ip su, ricade tosto sopra di lai. 

CRON,ACA Pel coimpleänno 'di Sua Maestà il Be il Dostro Commissario.Prefettizioi 
av. Fabiani spedl coD bobile ehcomiabile'p pensiero questo.telegramma: 
Odierna ricorrenza Cittaainanza Montalcinese esprime voti che nostro Re venga conservato per lunghi anni gtandexxa Patria. Laugusto Sovrano faceva cos] rispondere : Mollo' sénsibile alle corlesi .espressioni dugu rali di colesta Cittadin �innza Sua Maestà il Re mi rende inteinetre dei suoi vivi ringraxiamenl. Generale'Cittadini 
LOpera della Madonna del Soccorso, n una delle 8ue ultim� riubioni, prendeva una bella lodevole .deliberazione, resa nota alla oitt diuanza il.3del corrente : mese col seguonte manifesto : 

CITTADlNI! La chiesa di Maria ^S. del Soccorso fu ognora per i no-

stri padri ed è per noi il Tempio glo ioso ed cmato, dove le due gandi idee di libertà 
ivile e di fede cristiana s. uniscono armoniosamente .e si fondono. A. noi, liscendenti del p0polo dei Co muni, quclla Chiesa ricovda che la liberlà d Ttalia trovð gut, nel nome da Dio e di Mania, ' ultina sua difesa e l' ultimo rifugio. Oggi che l' ltalia thulla, 2svegliandosi da secol; d: to 
cOipiuta, a prezzo di sangue, la ma gnanima inpresa della sua liberazione, 
del Popolo, che deve nermelçarne il ri 

è ancoa guesta Chicsa, quèsto Tempio 
cordo. Perciò questa Deplazione, com 
pletndO ( opera del ComiBato di gssi 
stenza civile per le onoranze ai caduti, ha stabilito che ogni anno, in perpelo, il giorno 4 novembre, anniversario della Vittoria, cominciando da domani, venga celebrato nella Chiesa di Maria SS. del 
Soccorso` un solenne Ufizio per le an me dei nostri Morti nella grande guerra di liberqzione. 

La Deputazione canonico Gaetano 
Petrini presidente, canonico dot. 
Camillo. Capitan/, avo. Giiseppe Tamanti, Domenico Bartoli. 

Subito 1' indonani a ore 10 venne cantata la 
solenne niessa di requiem con l' intervento delle 
Autorita, delle Assoclazioni con bandiere, delle 
rappresentanze degl' Istituti e di molto popolo. 

Celebrð il cappellano; deguissimo, dello storico 
Tempio prop. don herubino Padelletti. 

Imparti la benedizione al tumolo mons, vescovo 
Del. Tomba. 

Le elezioni -generali amministrative 
nel Comune di Montalcino ;sono indette pel 10 del 
meseventuroi 

Pochi giorni ci separano; tuttavia nessuh w0 
vimeuto nel campo dei partiti an�ora si nota. Cre 
diamo perÓ che il Fascio di combattiento non 
tarderà"a scendere in lotta con lista di iaggio 
ranza: ne ha il dovere come -partito saldamente 
organizzato e iper avere sollecitata dal Prefetto la 
con vooazione dei comizi. 

Purtroppo di elemento intelligente e fattivo si 
scarseggia, ma non puÓ essere diiçile - peusia 

-riunire insiene tra Montalcino e le tre frazioni 
sedici noni di persone di buona volont�, sollecite del 
pubblico bene, capaci formare un' Amnministra 
zione avvedutá e parsimoniosa per riuscire, al 
biù presto, a riordinaro le finaDZ. 

mo 

Raccomaudiamo che il movimento elettorale 
venga iníziato per tömpo, sollocitamente, per pro 
cedere alla scplta dei pandidati' e per non trovaroi 

a spiacevoli sorprese. 
0l Progresso ,, darà il proprio appoggio pie 

no-6 incondizionato alla lista ohe verrà proposta, 
di comune accordo, dai IPartiti Nazionali. 

Avevamo già scritto e cousegnato al proto 
questo 'trafiletlo di erouaca, quando martedi sera 
ebbe luogo l'aduDauza dei fascisti per deliberato 

.appunto in merito alla lotta elettoralo anmini 
strativa. 

Venne nominata una conmmissione con ' in 

caricó di formulare la lista doi candidati la quale 
verrà presentata per la disoussione o approvazione 
ad una prossima riuuione. 

I Combattenti si adunarouo iorsera. 
Fiera Gastronomica.- Promossa da n 

gruppo di sigùore signorine, ed' allietata dalla 

musica, ebbe luogo .domeuica scorsa al Teatro 

per ' Albero di Nalale pro i nostri orfaui di guerra. 

I Dumerosi e svariati oggetti ernuo sluti be 

nissimo disposti sul palcoscouico di facciu 'alla 

platea. 
Stupendo 1' addobbo del T'eatro cou bandierine 

tricolori e festoni di lauro,: 
Signore e signorinegateggiarono, piene . di 

grazia e di gentilezzá, nella veindita dei biglietti. 
La sora ino alle 3' del giotno successivo si 

svolsero briose ed.auimatissime le dàbze 

Dol felico esito della iniziativ�,. coSt höbil6 
suggestiva, diamó plauso alle nostre: signore 
signorine. 

Morta avvelenata. Nel pomeriggio del 
I'8 mese corrente Rosina Petribi, di atsi 27, al 
servizio del dutt, Vorga, capito che. iob pötevá 
renlizzarsi il suo soguo d' amore, portatasi ü casa 
propria, prose, sciolte nell' äcqua, álcune pastigliò 

idi sublimato corrosivo. 

Come ß facile immaginare, venne subito assa 
lita da atroci dolori. I lament della' poveretta ri' 
chiamarono I' attenzione delle petsone del ticinato, 
le quali fecero trasportare la Petrini allo Spedalé 
dove le furono prodigate tutte le cure che la 
scienza suggerisce. 

Purtroppo però 'infelice giovinetta doveva 
soccombere. Martedi 14 fu l' estremo dei giorni subi. 

Che il suo spirito si plachi, lo conforti una 
luce di pace! 

Biglietti logori da lire una. -Neà stato; 
già da qualche mese, disposto il ritiro e il canibio 
con quelli di bichelio. 

Di questa disposizione pare che a Montalcino. 
non si abbia conoscenza, tanto vero chéi signo 
ri esercenti pel fare i resti con bigliettilogori. 
sudici, antigienici, incerottati per lungo e per 
largo, pretendono con modi anchá, iubrbani cha 
Dessuno si mostri riluttante a prenderi. 

ConcBudendo ; tali biglietti non sårebbero' più 
in circolazione se chi li ha chi li. prende, -si cü 
rasse di portarli o mandarli dove si effettua il oam bio, 

Prof. VITTORIO MARTINI 
CASA DI ÇURA CHIRURGICA 

Ambutatorio chiurgico 'ed urologico 
Siena- Via, CavouTi24e Tel. 2,45,. 

Prezzi dellë mercile dertate. 
Li togliamo dal listino della Camera di Com 

m�rcio e Iudustria di Siena. 
I prezzi s'intendono per merce all' ingrosso resa a Siena (non compreso dazio di consuno e, 

per i vini, tassa governativa esclusa). 

e 

Grano da macina a quintale lire 
118; Farina. di grano da pane all' 80 
lire 143 e 147. Paste alimentari 195 
e 215. Granturco dell' annata, 100, fa 
rina di granturcö qualità fine: 1 t0 e 115. Fagiuoli bianchi da 150 a 180 
(qui a Montaleino vengono venduti a 

Bestiame da macello, bovi, peso 
vivo, da 400 a 450; vacche da 350 a 400, vitelli da 450. a 500.. viteliR di i; 
latte da 650 a 700. Agnello da 550 a 
G00. Suini huàgroni, peso vivo: 600 lat tonzoli 400. 

Vino nuovo rosso del: Chianti: 210 
240, di collina 150 e 200, di pianura 120 e 140, Vino .bianco huovo brusco 170 e 180. 

Olio d' oliva prima qualità da: 800 a 900, seconda qualità da650a750: (A Montalcino. si vende di sèconda 
Patate lire 70 e 80. (A Montalcino. lire 1,10 e 1309) 
Carbone cannello lire 44 di spaccio 32 e 84 (A Montalcino s:vehdeali Te 50 trito e pregno d acqua }) 

Montalcino, 8 novembre 1922 

240 !) ceci da 140 a 150, 

qualità e a lire 950!) 



,. 

Ta vità a Montalcino, insomma, si 
antieneenotmementecara. Tutti i 
deneri alimentari, di prima necessità, 

si vendono a prezzi altissimi. 

¢P 1im' ora riceviamo questo 

RINGRAZIÁMENTO 
La sottoscritta Presidente della locale Sezione 

del Comitato pro:Orfani ! di. ,Guerra ,, ringrazia 
ieomante:tutte Je socie che hanno avuto ,cosi 
nobile iniziativa e tutte le persoue che banbo 
coptribuito alla suaottima riuscita, e si augura 

che oittadibanza prendá sempre più a cuore la 
Borte. é 1' educazione di questi' bambini verso dei 

quali tutti åbbiamo debito di riconoscenza e di 
amore, perchò per la. Patria i .loro padri sacri 
icarono lavita. 

La Presidente Maria Tamanti 

POSTA APERTA 
Sig. E. Zei. Grazie e distinti ossequi. 

-Sig. Vicleffo, Completi qüota perchò l'ab 
bonamento di lire 10. 

Progresso,, è di lire 10, 

presehte número. 

demperini Adolfo, Dtrettore responsabile 
Montalcino; Tip. O. Turbanti 

Per le inserzioni di avvisi 

COmmnerciali, £nnçnzidi morte 

Da oggi I abbona- Zioni, lettere, cartoline-vaglia ed 
mento annuo al 

Od altro in terza o in quarta 

pagina del giornale si prätica 

no prezzi convenientissitni. 

Chi non intendesse pagarle 
è pregato respingere subito. il direttore 

Si ricorda che i paganmenti 

SOno anticipati, e che ordina 

altro devono essere spedite al 

S 
Lavort Commerciali Lav 

I/ORAFIA EIIRICE D. TURTNTI 

utall Starnpa del Libro 

MONTALCINO- FONDATA NELL' ANNO 1876 -MONTALCINO 

ADOLFO TEMEERINI.. 

L' ALMANACCO MENSILE 
eOMMEReIALE 

È USCITO 

eON FIERE E MEReATI delle 
SIENA = AREZZO B GROSSETO 

PER. L'ANNO 1923 
II più difuso, il più utile, il più ricereato, il più perfetto 

Rrezzo di vendita L. 1,00 = Sconto ai.rivenditori.: 

PYovincie di 

Lavorí d occasione 

Manifesti ecc. 

Stampatt per Municipt e per amihinistrazíoni 

t 

t 
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